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TRENTO. Terapie e screening per 
patologie importanti rinviate a 
causa della paura del Covid-19 e 
della  pressione sulle  strutture  
sanitarie. Tra i medici c’è preoc-
cupazione  e  l’oncologo  Mario  
Cristofolini  (presidente  della  
Lilt Trentino e già primario di 
dermatologia all’ospedale San-
ta  Chiara)  lancia  un  appello:  
«Screening e terapie si possono 
effettuare in sicurezza. Il rischio 
è un incremento nella mortalità 
per patologie che se individuate 
in maniera precoce possono es-
sere curate con successo». 

Il dottor Cristofolini rassicura 
sulla tenuta del sistema sanita-
rio trentino, ma sottolinea che 
in altre zone d’Italia alcune pre-
stazioni  sanitarie  vengono già  
cancellate: «Preoccupa il rinvio 
degli screening di alcune patolo-
gie come il tumore al seno e al 
colon-retto. Se individuate pre-
cocemente, queste malattie pos-
sono essere trattate con piccoli 
interventi. Lo stesso vale per le 
cardiopatie, per le quali le pub-
blicazioni  scientifiche  hanno  
già  registrato  un  incremento  
nella mortalità». Da un lato so-
no i pazienti che per paura del 
contagio tendono ad evitare gli 
ambienti ospedalieri e dall’altro 
le  aziende  sanitarie  oberate  
dall’emergenza Covid-19 posso-
no non farsi carico tempestiva-
mente degli opportuni richiami 
ai controlli, con i centri scree-
ning che hanno ridotto le “chia-
mate”: «È importante che l’A-
zienda sanitaria chiami le perso-
ne per sottoporsi agli screening 
e  contemporaneamente  i  pa-
zienti  devono  chiederli.  Negli  
ospedali ci sono percorsi separa-
ti per i malati Covid-19 e per le 
altre situazioni sanitarie, si può 
avere fiducia». Il contrasto alla 
pandemia e le adeguate profilas-
si sanitarie devono andare di pa-
ri  passo,  secondo Cristofolini:  
«La priorità è frenare l’epide-
mia, ma bisogna continuare a fa-
re le altre cure e i controlli. Oc-

corre conservare una quota ade-
guata di posti letto negli ospeda-
li per i pazienti oncologici e que-
sto fortunatamente in Trentino 
sta succedendo». Ancora  una 
volta, il richiamo è alla respon-
sabilità  individuale:  «La  pre-
venzione sta in massima parte 
nei comportamenti individuali, 
occorre  assumere  stili  di  vita  
che riducano i rischi di tumore. 
Ma è fondamentale tenere ben 
presente che certe terapie non 

possono aspettare perché sono 
salva-vita». Discorso simile va-
le anche per le patologie neuro-
logiche che non hanno per lo 
più come esito il decesso del ma-
lato, ma rischiano se non tratta-
te di causare gradi crescenti di 
invalidità:  «Le  terapie  vanno  
eseguite quando è il momento 
giusto  perché  seguono  delle  
tempistiche», conferma Cristo-
folini.
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L’appello in video
Il sindaco con gli atleti:
«Contro il Covid serve
gioco di squadra»

• La verifica degli esami mammografici nell’ambito di uno screening contro i tumori

TRENTO. Il sindaco Franco Iane-
selli,  nell’aprire  la  conferenza  
post giunta del lunedì, fuor di 
metafora e di polemica ha detto 
che «qui si parla di prevenzione 
a tutti i livelli, soprattutto per le 
fasce più deboli e delicate. Prefe-
riamo  anticipare  le  decisioni  
piuttosto che doverle corregge-
re ma non è il momento di vede-
re cosa succede altrove». Chia-
ro riferimento alla decisione del 
governatore Fugatti di tornare 

sui suoi passi riguardo la chiusu-
ra di bar e ristoranti alle 18. 

Ianeselli, ha detto che la riu-
nione di Giunta si è svolta nella 
sala  del  Consiglio  comunale,  
con un’ampia distanza tra gli as-
sessori, mentre il consiglio co-
munale dei prossimi giorni avrà 
luogo in collegamento da remo-
to. Quindi è  stato mostrato il  
breve filmato che vede protago-
nisti, oltre al primo cittadino, 
Silvia Fondriest della Trentino 
Rosa  Volley,  Toto  Forray,  
dell’Aquila Basket Trento e Si-
mone Giannelli, della Trentino 
Volley,  insieme  per  invitare  
Trento a giocare di squadra con-
tro il Coronavirus. 

Dalla  rilevazione  relativa  al  
mese di ottobre, sono circa 700 
su oltre 1.400 i dipendenti del 
Comune di Trento che lavorano 
in modalità smart working. Le 
ultime  indicazioni  -  informa  
una nota - prevedono un mini-
mo di due giorni in settimana di 
lavoro in presenza e gli uffici so-
no organizzati sulla base di di-
sposizioni puntuali dei dirigenti 
di riferimento, per garantire la 
continuità del servizio al pubbli-
co, ove richiesto, e la sicurezza 
dei lavoratori. Il lavoro in pre-
senza - sottolinea il Comune - 
avviene nel rispetto delle regole 
previste dai protocolli di sicu-
rezza per i luoghi di lavoro, che 

indicano anche le misure di pre-
venzione e profilassi attuate nei 
casi di positività segnalati dai di-
pendenti. A un mese dalle ele-
zioni, il sindaco Ianeselli ha in-
viato una lettera a tutti i dipen-
denti: «Dobbiamo tutti intensi-
ficare gli sforzi - in primis il sin-
daco e la giunta - non solo per 
essere efficaci e tempestivi, ma 
anche per trovare modalità nuo-
ve di intervento qualora quelle a 
cui eravamo abituati si rivelasse-
ro inadeguate. È un momento 
eccezionale  che  richiede  uno  
sforzo  altrettanto  straordina-
rio, di fronte al quale - ne sono 
certo - nessuno di noi si tirerà 
indietro».

Cristofolini: «Screening tumori,
temiamo tanti rinvii causa Covid»
L’allarme. Il presidente della Lilt Mario Cristofolini non nasconde la preoccupazione: «Il rischio è un incremento 
nella mortalità per patologie che se individuate in maniera precoce possono essere curate con successo»

TRENTO. Sul trilinguismo nelle 
scuole per l’infanzia arriva la 
replica dell’assessore provin-
ciale Mirko Bisesti:  «Il Pro-
gramma annuale della scuola 
dell'infanzia per l'anno scola-
stico  2020-2021,  approvato  
nel giugno scorso, conferma a 
tutti gli effetti la prosecuzione 
del Piano di accostamento lin-
guistico  e  più  precisamente  
ne garantisce la prosecuzione 
attraverso  insegnanti  con  
competenza linguistica collo-
cati su 158 posti di sezione tra 
scuole dell’infanzia provincia-
li e scuole dell’infanzia equipa-
rate; ma anche con la prosecu-
zione della formazione lingui-
stica e metodologica per il per-
sonale  insegnante,  inserita  
nel piano annuale di formazio-
ne del personale e con la mes-
sa a disposizione delle scuole 
di personale qualificato ester-
no». A fine anno - si legge in 
una nota diffusa dall’ammini-
strazione provinciale - con l’e-
saurimento del finanziamen-
to del fondo sociale europeo, 
si conclude in effetti il contrat-
to di collaborazione con le dit-
te Cieffe srl e Isit srl che riguar-
dava la messa a disposizione 
di personale qualificato ester-
no, in affiancamento agli inse-
gnanti di sezione con compe-
tenza linguistica, per permet-
tere agli stessi di completare 
la formazione linguistico-me-
todologica per l’entrata a regi-
me del piano stesso. La Pro-
vincia conferma in ogni caso 
la volontà di proseguire con il 
progetto nel suo complesso e, 
in attesa delle nuove assegna-
zioni dei fondi europei che ri-
guarderanno  il  settennato  
2021-2027, sta lavorando per 
definire metodi e risorse per 
non disperdere quanto è stato 
fatto sino ad ora.

Scuole per l’infanzia

Trilinguismo,
Bisesti replica:
«Andiamo
avanti»

• Lezioni di lingue

LA DENUNCIA DEI SINDACATI

Il San Camillo ai lavoratori:
«Niente arretrati, mancano i soldi»

• Le segreterie provinciali di 
Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl del 
Trentino sono intervenute, 
attraverso una nota congiun-
ta, per chiede l'applicazione 
degli arretrati previsti dopo la 
firma del contratto collettivo 
Aris-Aiop 2016/18 ai lavorato-
ri dell'ospedale San Camillo 
di Trento, inquadrati con il 
contratto della sanità privata. 
L'intervento segue una lette-
ra inviata ai lavoratori lo scor-
so 29 ottobre a informazione 
della mancata applicazione 
degli arretrati, in ragione - si 
legge nella lettera - della 
mancanza delle «condizioni 
di sostenibilità finanziarie per 
procedere anche all'erogazio-
ne degli arretrati e dell'una 

tantum previsto dal contrat-
to». Le tre sigle sindacali han-
no quindi espresso la loro as-
soluta contrarietà nel non pre-
disporre quanto dovuto ai la-
voratori, in applicazione del 
contratto collettivo di lavoro. 
«Ci domandiamo come mai 
un istituto religioso come l’o-
spedale San Camillo di Tren-
to abbia preso unilateralmen-
te una decisione che, ancora 
una volta, discrimina questi 
lavoratori che da 14 anni at-
tendevano l'applicazione del 
contratto di lavoro», hanno 
scritto i rappresentanti sinda-
cali, annunciando anche azio-
ni legali in difesa degli interes-
si dei lavoratori della casa di 
cura privata.

• Il dermatologo Mario Cristofolini, presidente della Lilt del Trentino

In Comune metà degli oltre 1.400 dipendenti lavora da casa

• Gli atleti della Trentino Volley e dell’Aquila basket con il sindaco Ianeselli

LA SECONDA ONDATA • I PERICOLI PER LA SANITÀ 
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